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La seduta comincia alle 14. 

(La Commissione approva il verbale 
della seduta precedente). 

Analisi della proposta di legge in materia 
di promozione e coordinamento delle 
politiche giovanili. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca l 'analisi della proposta di legge in 
mater ia di promozione e coord inamento 
delle politiche giovanili . P r ima di en t ra re 
in a rgomento , r i tengo oppor tuno pun tua­
lizzare il ca lendar io per il prosieguo dei 
nostri lavori, confermando per mercoledì 
13 marzo, alle 14, l ' incontro des t inato al­
l ' individuazione delle linee generali in­
torno alle quali definire il documento 
conclusivo; ed aggiungendo una r iunione, 
giovedì 21 marzo , alle 15, per svolgere il 
d ibat t i to ed approvare il documento me­
desimo. In una di queste da te concorde­
remo il testo relativo a l l ' a rgomento oggi 
in discussione. 

Infine, venerdì 22 marzo alle 10 - gli 
uffici sono pregat i di predisporre adegua­
tamente le cose - , nel l 'aulet ta dei gruppi 
di Montecitorio o in una sede a l t re t t an to 
adeguata , si svolgerà l ' incontro con tu t te 
le associazioni ed organizzazioni rappre­
sentative dei moviment i giovanili che 
sono state invitate a par tec ipare alla no­
stra inchiesta (anche quelle che non si 
sono presentate) . 

Ri tornando ali ' a rgomento ali 'ordine 
del giorno, le indicazioni fornite dall 'ono­
revole Mazzuconi per il g ruppo democri­
st iano e quelle provenienti dal CIGRI mi 
danno la sensazione che vi s iano larghi 
punt i di convergenza sul testo; ovvia­

mente esso dovrà essere modificato, m a 
nella sua ispirazione di fondo registra un 
generale consenso. Vorrei ora settorializ-
zare i campi per puntua l izzare queste 
convergenze. Quanto alle art icolazioni 
della r appresen tanza giovanile, l ' idea di 
p romuovere organizzazioni od associa­
zioni giovanili ai vari livelli ist i tuzionali 
è l a rgamente condivisa. Il CIGRI propone 
di porre l 'accento in senso più au tonomi­
stico a favore di tali associazioni, sugge­
rendo in linea generale che le regioni at­
t ivino a livello di consigli regionali un 
m o m e n t o cost i tuente il consiglio regionale 
per la gioventù; ques t ' u l t imo dovrebbe 
poi dars i uno s ta tu to , in a rmon ia con i 
pr incipi che sa ranno individuat i dal la 
legge ed in pa r t e dal consiglio regionale. 
Si r i t iene inoltre oppor tuno individuare , 
sempre a livello di consiglio regionale per 
la gioventù, le occasioni is t i tuzionali , pro­
vinciali e regionali ne l l ' ambi to delle qual i 
favorire le ul ter iori aggregazioni locali. 

Nella nos t ra propos ta bisognerebbe 
quindi in t rodur re i corret t ivi per garan­
tire una maggiore au tonomia s t a tu ta r i a 
al l 'associazionismo giovanile nonché, uti­
l izzando il fondo già previsto dal la legge 
finanziaria, creare un sostegno per le 
spese di funzionalità del consiglio nazio­
nale e del consiglio regionale. 

In proposi to , nel corso del l ' incontro 
informale con il CIGRI mi sono r iservato 
di aspe t ta re i r isul ta t i cui perver rà il loro 
esecutivo e di avvalermi del l 'a iu to del­
l'Ufficio s tudi . 

Con r i fer imento al l ' is t i tuzione di una 
Commissione p a r l a m e n t a r e di vigilanza, 
rilevo nel complesso un o r i en tamen to ne­
gativo, anche se il CIGRI ha d ichiara to di 
essere favorevole a tale ipotesi. 
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Un a l t ro set tore impor tan te è quello 
relat ivo al l 'ar t icolazione ist i tuzionale che 
dovrebbe dare le r isposte ai giovani e 
dovrebbe rendere organica una polit ica di 
intervento, coord inando quelle a t tua te nei 
vari set tori . In mer i to è emerso un ac­
cordo sulla prospet t iva di is t i tuire un di­
pa r t imen to presso la Presidenza del Con­
siglio, cui affidare compit i di coordina­
mento da intendere nei termini previsti 
dalla legge n. 400. E ' mia personale opi­
nione che tali compit i debbano avere ca­
ra t tere orizzontale, cioè interessare la 
Presidenza del Consiglio ed i vari d ipar t i ­
menti di spesa. La figura che dovrebbe 
assumere il ruolo interfaccia dovrebbe es­
sere il sovrintendente , così come r i tengo 
necessaria la presenza del difensore ci­
vico, anche per la fase di a t tuazione del 
p rog ramma . Esiste poi un ruolo di coor­
d inamento verticale, relat ivo al commis­
sario di Governo, secondo q u a n t o previsto 
negli articoli 11 e 13 della legge n. 400. 

Infine, mi è s ta to fatto notare , nel 
corso di convegni e d ibat t i t i , che esiste 
una real tà giovanile abbas tanza fluida e 
poco s t ru t tu ra ta . Anche il CIGRI, nel 
corso della r iunione di ques ta ma t t ina , ha 
r i levato che esiste un associazionismo 
s t ru t tu ra to ed uno in fieri, che ci si 
augura p renda forma, perchè relat ivo alla 
gran par te del "sommerso", cioè a quella 
real tà che non si organizza. Dunque , le 
procedure di promozione dell 'associazioni­
smo dovrebbero avere la flessibilità suffi­
ciente a consentire le potenzial i tà orga­
nizzative, senza l imitarsi a sostenere 
quelle già s t ru t tu ra te . 

In definitiva, credo che, se r iuscissimo 
a raggiungere un ' in tesa un i ta r ia sulla ma­
teria, il documento finale pot rebbe costi­
tuire il momen to più esa l tante del lavoro 
di ques ta Commissione - che ha avuto la 
possibil i tà di conoscere a fondo la situa­
zione giovanile - per a r r ivare anche ad 
avanzare proposte ed a formulare suggeri­
ment i . 

DANIELA MAZZUCONI. LO schema di 
lavoro che era s ta to deciso sta comin­
c iando a dare r isul tat i positivi e mi sem­
bra che i punt i di convergenza sul docu­

men to che dovremo approvare siano mag­
giori r i spet to a q u a n t o il d iba t t i to non 
lasciasse p resuppor re . 

A me pare , tu t tavia , che res t ino aper t i 
amncora alcuni problemi . Uno r iguarda 
la figura del sovr in tendente , previs ta 
nella propos ta da me e m e n d a t a a nome 
del g ruppo democr is t iano , men t re la que­
stione relat iva alla verifica delle poli t iche 
giovanili l 'avevo velocemente r isolta con 
il r invio al l 'ar t icolo 13 della legge n. 400, 
in modo da e l iminare la pa r te concer­
nente i commissar i di Governo inclusa 
nella bozza iniziale. Ques t 'u l t ima dava 
l ' impressione di ispirarsi ad un model lo 
di S ta to dove tu t to dovesse essere con­
trol lato, perché la deviazione r ispet to alla 
n o r m a sarebbe c o m u n q u e avvenuta in 
man ie ra pesante . Quan to affermava il 
pres idente r i spet to al sovr in tendente ri­
guarda una figura che la bozza iniziale 
prevedeva a l l ' in terno di alcuni minis ter i . 
Mi chiedo pe r t an to se il p rob lema sia di 
s tabi l i re un control lo di ca ra t te re buro-
cra t ico-amminis t ra t ivo oppure di avere a 
disposizione una figura analoga, dal 
pun to di vista tipologico, a quella di di­
fensore civico. Mi d o m a n d o inoltre se sia 
il caso di r icorrere a funzionari minis te­
riali o comunque a personale già legato 
alla burocraz ia minis ter ia le , come era 
previsto nell ' ipotesi iniziale, se non ri­
cordo male , oppure se non si debba piut­
tosto approfondire il t ema del difensore 
civico, inteso t ra virgolet te. 

In tu t te le bozze di documento predi­
sposte non dovrebbero esservi problemi 
per q u a n t o r iguarda i comuni , in q u a n t o 
quest i u l t imi po t r anno prevedere nei loro 
s ta tu t i tale figura; il difensore civico esi­
ste infatti nella quasi to ta l i tà delle re­
gioni i tal iane (mi pa re che sol tanto due 
non abb iano legiferato in ques to senso). 
Mi chiedo, invece, in che modo si possa 
ipotizzare la figura - come mi pare il 
pres idente abb ia in men te - di difensore 
civico a l l ' in terno di alcuni minis ter i , in 
par t icolare quello della difesa. 

La seconda quest ione r imas ta in so­
speso concerne le r ichieste del CIGRI in 
mer i to al p ropr io r iconoscimento: da un 
lato posso non avere problemi circa il 
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r iconoscimento di tale organismo di coor­
d inamento a livello nazionale, ipot izzando 
l ' inserimento, a l l ' in terno della proposta di 
legge che s t iamo per e laborare nella 
forma definitiva, di un art icolo che pre­
veda questo r iconoscimento; dal l 'a l t ro nu­
tro alcune perplessi tà sul fatto di confe­
rire al CIGRI la rappresen tanza esaust iva 
di tu t ta la real tà associativa i ta l iana. Per­
tanto non considero posi t ivamente l'ipo­
tesi che il CIGRI possa costituirsi auto­
mat icamente in consulta od in consiglio 
nazionale della gioventù. A nome del mio 
gruppo non ho difficoltà a dare un rico­
noscimento complessivo al CIGRI, purché 
esso abbia una propr ia rappresen tanza 
nel consiglio nazionale e non si sostitui­
sca ad esso. Per quan to r iguarda la no­
mencla tura , mi è indifferente l 'uso del 
termine consiglio o consulta; nella propo­
sta di legge avevo man tenu to il t e rmine 
consulta, però so che sarebbe gradi to 
l 'uso del termine consiglio, tu t tavia non 
ho problemi di nessun genere. 

Quanto alla creazione di una Commis­
sione pa r l amen ta re che faccia da pun to 
di r iferimento, non r i tengo posit iva la 
creazione di un ' a l t r a Commissione; mi 
sembra che l 'ipotesi di un d ipa r t imen to 
al l ' interno del quale creare un osservato­
rio (la cui costi tuzione lascerei il più pos­
sibile l ibera, in modo che sia una strut­
tura agile) aper to al pubbl ico (quindi ai 
giovani, m a anche ai deputa t i che voles­
sero raccogliere informazioni), rappresent i 
di per sé la garanzia che si in tende riser­
vare un occhio di r iguardo alla quest ione 
giovanile. 

Per quan to r iguarda il Par lamento , 
credo sia oppor tuno fare del l ' annuale re­
lazione del Presidente del Consiglio un 'oc­
casione di d ibat t i to ; le forze poli t iche de­
cideranno se esso dovrà svolgersi in As­
semblea o nella Commissione maggior­
mente competente per il mer i to della 
questione, tu t tavia il fatto che esista una 
relazione annuale mi sembra confortante 
r ispetto alla possibili tà per le Camere di 
discutere sulle polit iche giovanili con ca­
denze di un certo t ipo e sopra t tu t to di 
control larne l 'a t tuazione. 

Non aggiungerei , pe r t an to , u n a Com­
missione b icamera le alle t an te che già 
esistono; posso infatti capire , considera ta 
l 'es t rema gravi tà della quest ione, l'esi­
s tenza di una Commissione sulle stragi 
ma , da t a l 'es t rema r i levanza dello stru­
men to della Commissione b icamerale , tro­
verei meno oppor tuno ut i l izzarlo per af­
frontare i p roblemi legati al la condizione 
giovanile. Infatti l 'a l t ro r a m o del Parla­
mento , che ha svolto un 'ana loga a t t iv i tà 
sul set tore degli anziani , po t rebbe pro­
porre a sua volta di creare una Commis­
sione b icamera le su tali p roblemi : signifi­
cherebbe , a mio avviso, r idicolizzare il 
valore delle Commissioni b icamera l i . 

Ripeto, r isponderei di no ad u n a Com­
missione b icamera le perché, se le cose 
a n d r a n n o come a b b i a m o ipot izzato nelle 
bozze di propos ta di legge, vi sarà suffi­
ciente garanz ia che il Pa r l amen to possa 
tornare ad occuparsi a scadenza fissa 
delle poli t iche giovanili . 

Mi auguro davvero di a r r ivare ad u n a 
s tesura un i ta r ia del testo delle no rme per 
la promozione ed il coord inamento delle 
poli t iche giovanili , perché ciò sarebbe 
uno dei r isul ta t i significativi della Com­
missione, ol t re a r appresen ta re uno degli 
adempimen t i cui s iamo tenut i dal la deli­
bera is t i tut iva della Commissione, cioè la 
cost i tuzione di un osservatorio. 

CRISTINA BEVILACQUA. Farò a lcune 
osservazioni di ca ra t t e re generale, per poi 
intervenire successivamente . Anche il 
g ruppo democra t ico della s inis tra ha pre­
disposto a lcune proposte , delle qual i ri­
corderò quelle più r i levant i . Innanz i tu t to , 
per q u a n t o r iguarda l ' ist i tuzione di un 
d ipa r t imen to per le poli t iche giovanili , è 
s ta ta suggeri ta l ' ipotesi di u n a delega, 
con la possibil i tà in u n a fase successiva 
di de te rminare le competenze e l 'organiz­
zazione del d ipa r t imen to stesso a t t raverso 
a l t re forme (un decreto o quant ' a l t ro ) , 
prevedendo qual i debbano essere i com­
piti da svolgere nel d ipa r t imen to . 

Collegato a ques ta s t ru t tu ra è l'osser­
vator io, cui affidare il compi to r i levante 
di p romuovere e coordinare la r icerca; 
esso dovrebbe svolgere un ruolo di banca-
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dati della rete informativa esistente e do­
vrebbe consent ire un accesso l ibero alle 
informazioni; mi riferisco non solo all ' in­
teresse dei singoli pa r l amen ta r i , m a an­
che alle amminis t raz ion i dello S ta to ed 
alle associazioni (nel testo in esame viene 
proposto che il Consiglio nazionale della 
gioventù possa accedere ai dat i dell 'Os­
servatorio nazionale) . 

Quan to alla figura del sovr intendente , 
va evi ta ta la sovrapposizione di s t ru t tu re 
burocra t iche . Comprendo i motivi per cui, 
in uno dei commi dell 'ar t icolo concer­
nente il sovr intendente , fosse s ta ta previ­
sta anche la figura del difensore civico; 
r i tengo però che in termini concreti oc­
corra da un lato guarda re alle esperienze 
già esistenti e dal l ' a l t ro focalizzare in 
quale modo possa concretizzarsi tale fi­
gura . Quanto al p r imo aspet to , penso al-
Yombudsman, figura t ipica della Svezia e 
della Germania , e, in par t icolare , per la 
Germania , ad una figura in terna al Mini­
stero della difesa. Se non r icordo male , in 
quel caso si t r a t t a di una figura part ico­
lare, di grande rilievo; infatti viene nomi­
na ta dal Par lamento a Camere r iuni te ; 
questo è il segno del rilievo di tale sog­
getto e d imos t ra l ' impor tanza dei poteri 
ad esso assegnat i . 

Tornando al ruolo del difensore civico, 
se gli vogliamo assegnare un cara t te re 
politico esso non deve avere solo una ve­
ste burocrat ica; dobb iamo definire i suoi 
poteri ed anche qual i s iano i dir i t t i dei 
c i t tadini . Nel l 'ar t icolato che viene propo­
sto manca un r iferimento al r appor to t ra 
i soggetti che dovrebbero avere conta t t i 
con il difensore civico e ques t 'u l t imo. In 
tale ambi to , penso anche al p rob lema 
dell ' informazione, cioè a come i giovani 
possano essere a conoscenza di ques ta fi­
gura e come possano raggiunger la . Sul 
mer i to po t r emo tornare in un m o m e n t o 
successivo. 

L 'al t ra quest ione che mi sembra di 
grande rilievo, e che rappresen ta la no­
vità del testo, è quel la della rappresen­
tanza e delle forme di autorganizzazione 
dei giovani, per r ispondere a lmeno alla 
real tà associazionist ica esistente. E ' diffi­

cile cercare di da r r isposta alle rea l tà 
informali se non p a r t i a m o dal tenta t ivo 
di ins taurare un rappor to , di dare stru­
ment i , sedi, disponibi l i tà alle associazioni 
che in qua lche modo si sono formate. 
Colgo l 'occasione per r i levare che, con ri­
ferimento alle forme di r appresen tanza , 
chiamerei l 'o rganismo a ciò proposto 
Consiglio della gioventù, p ropr io a sottoli­
neare che si t r a t t a di un o rgan i smo di 
r appresen tanza dei giovani . 

Con r i fer imento alle rea l tà informali , 
credo che uno spazio più concre to per 
r i spondere ad un bisogno di rappor t i con 
le varie sedi delle amminis t raz ion i pub­
bliche possa essere cost i tui to dalle sedi 
locali, più che dalle sedi regionali o na­
zionali , anche perché è il comune l 'ente 
in g rado di conoscere la rea l tà terr i tor ia le 
e quindi di da re r isposte non formali . 

Dobbiamo cercare di inserire in ques to 
pun to della r appresen tanza tre pr incipi , 
al di là del p rob lema cost i tui to dal rico­
nosc imento del CIGRI. In p r i m o luogo vi 
è la necessità di avere una sede per la 
r appresen tanza e l 'autorganizzazione dei 
giovani. Occorre poi a t t r ibu i re compi t i , 
poteri e possibil i tà di azione e quindi 
ga ran t i re una disponibi l tà di fondi. In­
fine, è necessario s tabi l i re i cri teri a t t ra­
verso i qual i le associazioni possano acce­
dere al Consiglio regionale ed a quello 
nazionale . 

Quan to alle esigenze da affrontare, in­
tendo r ibadi re quel la di far sì che la 
r appresen tanza sia effettivamente affidata 
ai giovani e che quindi sia fissato un 
l imite di e tà mol to preciso. 

DOMENICO AMALFITANO. Il l imite do­
vrebbe essere riferito al m i n i m o o al 
mass imo ? 

CRISTINA BEVILACQUA. L'età non do­
vrebbe superare i 29 ann i . Sui numer i ci 
si può in tendere , m a la quest ione di ri­
lievo sono i cri teri a t t r averso i qual i le 
varie associazioni possono far pa r te del 
consiglio regionale o di quello nazionale . 
E ' ch iaro che necessar iamente si deve 
prevedere la disponibi l i tà di fondi, al di 
là della s tesura del testo di legge, perché 
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diversamente non sarebbe possibilefarne 
una concreta applicazione. 

Da u l t imo vorrei c i tare la quest ione 
dell 'accesso ai mezzi di comunicazione di 
massa nel l ' ambi to di p rog rammi radiote­
levisivi di informazione o quan t ' a l t ro , che 
costituisce uno dei punt i di maggior ri­
lievo, assieme alla necessità di accedere a 
s t ru t ture , servizi e mater ia le delle varie 
amminis t raz ioni regionali e central i . 

Infine, una questione che a b b i a m o vo­
luto inserire propr io per creare un mo­
mento di riflessione è quella dell 'ar t icolo 
5, concernente la par tecipazione dei gio­
vani alla vita ammin i s t ra t iva degli enti 
locali. A nostro avviso, occorre consentire 
ai giovani, penso in par t icolare a coloro 
che abbiano compiu to 14 anni , di espri­
mere la propr ia opinione su temi di inte­
resse locale, così come è previsto nella 
legge n. 142. 

DANIELA MAZZUCONI. Vorrei fare sol­
tanto una precisazione di cara t te re meto­
dologico: sarebbe, a mio avviso, oppor­
tuno che si chiarisse di quali testi s t i amo 
discutendo. Infatti , men t re io i l lustravo le 
correzioni che ho formulato sulla bozza 
originaria, ma non il complesso delle cor­
rezioni appor ta te , la collega Bevilacqua 
faceva riferimento ad un testo che il suo 
par t i to non ha ancora presenta to : tut t i 
sappiamo ciò di cui si par la , m a non 
esistono ancora testi ufficiali. 

PRESIDENTE. Ritengo che si possa 
discutere sulla seconda s tesura della 
bozza a suo t empo presenta ta . In base 
alle osservazioni che ciascuno farà, mi 
assumerò la responsabi l i tà di una sintesi 
che tenga conto delle bozze presenta te in 
forma ufficiosa dal par t i to democra t ico 
della sinistra, dal CIGRI e dal la democra­
zia cr is t iana. 

A mio avviso gli aspet t i da puntual iz­
zare meglio sono quelli legati all 'associa­
zionismo, perché noi abb i amo posto con­
dizioni alle quali i rappresentan t i del CI­
GRI si sono associati; abb iamo , inoltre, 
prospet ta to il p rob lema dell 'albo, ment re 
loro hanno suggerito di non accent rare 
sull 'ente pubblico la pretesa di decidere e 

di de t ta re condizioni , m a di vedere nel­
l 'ente pubbl ico uno s t rumen to che inne­
schi una fase cost i tuente . Ne a b b i a m o di­
scusso, come a b b i a m o pa r l a to di quei 5 
mil iardi a disposizione per disegnare la 
funzionalità a regime del s is tema. Onore­
vole Bevilacqua, se scegliamo la s t rada di 
consent ire agli s ta tu t i la potes tà di defi­
nire , en t ro cert i pa r ame t r i fissati dal la 
legge, le modal i t à dell 'aggregazione, ri­
tengo che si crei un certo margine di 
l iber tà . Lo stesso vale per gli osservatori , 
di e tà non superiore a 25 o 29 anni . 

GIANNI TAMINO. Desidero far riferi­
men to sia al testo or iginar io sia ai suc­
cessivi appor t i , scrit t i e verbal i . La situa­
zione è abbas t anza ch ia ra circa l ' intera­
zione t ra la consul ta o il consiglio nazio­
nale e il d ipa r t imen to che dovrebbe es­
sere is t i tui to presso la Presidenza del 
Consiglio i due pi lastr i in mer i to ai qual i 
non sono s ta te avanza te obiezioni e che 
cost i tuiscono l ' interazione t ra la funzione 
governat iva e quel la associativa; anche le 
art icolazioni locali e regionali non mi 
sembra abb iano crea to par t icolar i diffi­
coltà. 

I problemi sorgono per le ul ter iori ar­
ticolazioni e, r i spet to alla propos ta del 
CIGRI, in mer i to alla quale sono d'ac­
cordo, ho un 'obiezione al l ' is t i tuzione di 
un minis tero senza portafoglio. Sarebbe 
più logico a t t r ibu i re la delega ad un sot­
tosegretar io. Una tale soluzione sarebbe 
uti le anche per "avvert ire" il CIGRI che 
certe proposte non sono accet tabi l i . 

Quan to al sovr in tendente , sono d'ac­
cordo con le considerazioni svolte dai col­
leghi: o esso diventa una figura simile al 
difensore civico oppure si corre il r ischio 
di porre in essere una interazione con 
al t re s t ru t tu re , r endendo ques ta figura 
poco agile. Nel p r imo caso bisogna ragio­
nare sulla base del l 'esperienza di a l t r i 
paesi e di a l t r i set tori ; occorre verificare 
se tale ruolo vada ar t icola to in più am­
minis t razioni dello S ta to oppure se debba 
cost i tuire un 'un ica s t ru t tu ra ar t icola ta al­
l ' in terno de l l ' amminis t raz ione s ta ta le . 
Penso anche ad a l t re figure che h a n n o 
funzioni di control lo, come nel caso del 
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garan te per l 'editoria. Anche questa solu­
zione può essere quella giusta, m a vanno 
definiti e sa t t amente i compi t i , per non 
creare ulteriori perplessi tà . 

Vi è poi la quest ione relat iva alla co­
sti tuzione di una Commissione par lamen­
tare . Anch'io r i tengo che non sia oppor­
tuno creare un organismo bicamera le : 
una volta che questa Commissione ha 
avanza to le sue proposte , mi sembra che 
venga meno la sua ragione d'essere. Ri­
tengo allora più logica l 'ipotesi di isti­
tuire un comi ta to a l l ' in terno di una Com­
missione pe rmamen te , che possa svolgere 
una funzione di garanzia; si t r a t t e rebbe 
di una decisione in terna alla Camera . 
Tale s t ru t tu ra , agevole e non burocrat iz­
zata, sarebbe compat ib i le con l 'a t t ivi tà 
dei deputa t i , perché si evi terebbe la so­
vrapposizione degli impegni , r i en t rando 
l 'at t ività di questo comi ta to nella pro­
grammazione dei lavori. 

ELISABETTA DI PRISCO. Nel tenta t ivo 
di contr ibui re al l 'e laborazione di un testo 
uni tar io s iamo stati agevolati dal fatto di 
lavorare sulla base di proposte già esi­
stenti ; quindi a b b i a m o po tu to tener conto 
delle varie posizioni. 

Per quan to r iguarda il d ipa r t imen to e 
la s t ru t tu ra della rappresen tanza , sono 
d 'accordo con il collega Tamino: da que­
sto pun to di vista la s i tuazione è diven­
ta ta più chiara . Nelle formulazioni che 
p roponiamo non vi è un au tomat ico rico­
noscimento del CIGRI come Consiglio na­
zionale della gioventù, m a è anche vero 
che dobb iamo valorizzare il lavoro non 
riconosciuto che è s ta to compiu to da que­
sto organismo, sopra t tu t to per le poli t iche 
internazional i ; il CIGRI, in que l l ' ambi to , 
ha acquisi to una professionalità ed è di­
venta to un interlocutore a t tendibi le . Ri­
tengo perciò che la Commissione, con un 
ordine del giorno o un documento collate­
rale, debba fare r ifer imento a l l 'a t t iv i tà fi­
nora svolta da questo organismo. 

Resta aper ta la quest ione del sovrin­
tendente , in mer i to alla quale vi è ancora 
una cer ta confusione. Anche da par te del 
CIGRI non vi è assoluta chiarezza, anche 
perché non viene tenuto conto del fatto 

che per la p r i m a volta in questa legge 
sono considerate le rappresen tanze , nella 
forma dei consigli della gioventù. Il con­
siglio degli u tent i ha senso nella misura 
in cui non esiste una s t ru t tu ra di rappre­
sentanza d i re t ta dei c i t tad in i . Per la 
p r ima volta i giovani h a n n o la possibil i tà 
di essere protagonis t i e s inceramente non 
mi sembra necessaria l ' ist i tuzione di un 
garan te . Se r iusciss imo a vara re questa 
p r i m a legge in u n a s t ru t t u r a agile e de­
cen t ra ta , sarà poi nella pra t ica poli t ica 
che si verificherà la necessità di a l t re 
figure; non ricorrerei a figure nazional i 
q u a n d o la logica della legge è tu t t ' a l t r a , 
cioè quel la di dare d i r e t t amen te alle asso­
ciazioni giovanili il potere di in ter loquire 
laddove abb iano la possibil i tà di farlo. 
Probabi lmente un 'associazione giovanile 
ha più potere di dire la sua nei confronti 
della g iunta del p ropr io comune che non 
nei confronti di un minis tero . Per tan to 
valorizzerei la legge per questi aspet t i 
mol to positivi ed innovator i , m a non in­
serirei figure difficili da individuare . 

R iesaminando la bozza da noi elabo­
ra ta , ho visto che vi sono no rme - come 
quel la contenuta al l 'ar t icolo 11, che ri­
gua rda l 'accesso ai p rog rammi radiofonici 
e televisivi - che non h a n n o senso, in 
quan to r ibadiscono cose scontate : chiun­
que, qua lunque associazione può - anzi 
mi auguro che lo faccia, perché il pro­
b lema è che non ve ne sono molte -
accedere alle cosiddet te t rasmissioni del­
l 'accesso. Eviden temente si saprà tener 
conto delle eventual i r idondanze che vi 
fossero in alcuni punt i della propos ta di 
legge. 

DOMENICO AMALFITANO. Per quan to 
r iguarda l ' impor tan te approfondimento 
delle figure di sovr in tendente e di difen­
sore civico, r invio a q u a n t o il pres idente 
si è prefisso di chiar i re , dal m o m e n t o che 
sono in difficoltà ad espr imere un parere , 
t ra t tandos i di due esigenze che dobb iamo 
cercare di media re . Posso anche condivi­
dere le osservazioni di provocazione e 
quindi di par tec ipazione poli t ica, però, ri­
badendo alcune annotazioni da me fatte 
al precedente testo, sono anche preoccu-
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pato, nel senso che, avendo un dipar t i ­
mento e dovendo sollecitare un coordina­
mento, r i tengo che si debba t rovare il 
modo per coinvolgere le amminis t raz ioni 
in un discorso che a me sembra impor­
tante: r ivendicare, cioè, a t tenzione e met­
tere le istituzioni in condizione di dare 
risposte. 

Non possiamo varare una legge per 
dare occasioni di voce se poi non d i amo 
impulso alle risposte, anche in funzione 
di alcuni disagi che il minis t ro Jervolino 
ci ha i l lustrato nella sua qual i tà di re­
sponsabile del dicastero degli affari so­
ciali; il minis t ro si t roverebbe, infatti, di 
fronte ad una sorta di r ivendicazione di 
competenze che poi non verrebbero eser­
citate, quindi ad una r ivendicazione pura 
e semplice, dal la quale non deriva un 'a­
zione sinergica in termini operat ivi . 

Mi riservo, per tan to , di capire meglio 
e, r ingraziando chi ha reso possibile il 
nostro lavoro dal pun to di vista sia della 
stesura sia del l 'a t tenzione polit ica, r ibadi­
sco la necessità di coord inamento e di 
rat io a l l ' in terno della legge n. 400. 

Recepisco le cose che hanno det to gli 
onorevoli Tamino e Mazzuconi e capisco 
che non possiamo sconfinare in un di­
scorso che investe il regolamento della 
Camera, né fornire con legge criteri di 
organizzazione del Par lamento; tu t tavia , 
se si accet ta il discorso sulle difficoltà di 
da r vita ad una Commissione b icamerale , 
qualche mezzo per non disperdere e non 
provocare la disat tenzione polit ica del 
Par lamento bisognerà pu r t rovarlo. Ap­
par tengo ad una Commissione che, a se­
guito del l 'u l t ima riforma regolamentare , 
ha visto l ' ampl iamento delle propr ie com­
petenze: a mio avviso si è pe r t an to creata 
una situazione non adeguata , perché vi 
sono lacune, omissioni e disat tenzioni do­
vute a pressioni ed all 'esercizio di titola­
ri tà in presenza di una si tuazione di 
emergenza. Figuriamoci quando poi in 
una Commissione si devono fornire parer i 
o intervenire in ambi t i interset torial i che 
sfuggono ancora di più r ispet to alle com­
petenze che ha il t i tolare di un minis tero 
con portafoglio. 

Vorrei dire al l 'onorevole Mazzuconi 
che, è vero che la Commissione di inda­
gine sugli anziani non è a r r iva ta a chie­
dere la creazione di una Commissione bi­
camera le sugli anziani stessi, m a è anche 
vero che essa non ha sent i to la necessità 
di intervenire , per esempio, su una propo­
sta di o rd inamen to ist i tuzionale. Questo 
vuol dire che la p rob lemat ica è diversa, 
anche se non è de t to che io opti per la 
soluzione cost i tui ta da una Commissione 
b icamera le . Comunque , l 'esperienza ci in­
dica che occorre t rovare un meccanismo 
e la s t r ada indicata dall 'onorevole Ta­
mino non mi pare sia percorr ibi le . 

Quando pa r l i amo di consul te o di con­
sigli, dobb iamo s tare a t ten t i affinché ven­
gano sfruttate le sinergie e i t empi s iano 
omologat i . Con mol ta sensibil i tà ed aper­
tu ra vorrei anche r i ch iamare l 'a t tenzione 
sui giovani s t ranier i , in tendendo i resi­
denti regolari ; anche ques ta p rob lemat ica 
va specificata. 

Infine, q u a n t o al p rob lema della co­
pe r tu ra finanziaria, nel testo si propone 
un rinvio alle regioni. Vorrei capire se lo 
s t rumen to che s t i amo per creare abb ia 
effettivamente coper tura nella legge finan­
ziaria. 

PRESIDENTE. È previsto un fondo di 
c inque mi l ia rd i . 

DOMENICO AMALFITANO. Questa è la 
postazione, m a io non mi riferivo a 
quel la a t tua le . Una volta che le ipotesi 
diventassero legge, occorrerebbe preve­
dere nelle leggi finanziarie un fondo in 
bi lancio. Circa le a l t re quest ioni che ri­
tengo di dover affrontare, mi r iservo di 
intervenire in una fase successiva. 

PRESIDENTE. Desidero precisare la 
quest ione che è al la base della scelta con­
cernente il sovr in tendente : mi riferisco al­
l ' inser imento della p rog rammaz ione nel 
provvedimento . Abbiamo stabi l i to, infatti , 
che il d ipa r t imen to p r o g r a m m a tut t i gli 
intervent i che si riferiscono alle poli t iche 
giovanili; guai se pensass imo di prevedere 
un in tervento s t raord inar io ed aggiunt ivo: 
f in i remmo per emarg ina re e settorializ-
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zare una quest ione che è d ordine trasver­
sale. Dunque , una p rogrammaz ione che si 
riferisca ai problemi della scuola, dello 
sport e del t empo libero, del tu r i smo gio­
vanile e degli scambi cul tural i con Testerò, 
in modo da a t t ivare ad un tavolo al quale 
par tecipi anche il mondo giovanile, ad un 
tavolo che deve cercare di s intet izzare tu t t i 
gli interventi di set tore che intersecano la 
quest ione giovanile. 

Se questo è il senso della p rog ramma­
zione, occorre raggiungere la fase opera­
tiva, nel senso che dal Ministero della 
pubbl ica istruzione, dal Ministero del l 'am­
biente e dai settori dello sport devono 
giungere elementi , dat i , proposte ed indi­
cazioni per definire il p r o g r a m m a bien­
nale; e anche nel senso opposto: una volta 
definito ed approva to questo p r o g r a m m a , 
che finalizza i fondi ordinar i al benessere 
giovanile, a l l ' in terno di ciascun minis tero 
interessato deve esservi un soggetto, un 
ufficio, che non si configuri come un "tu­
tore" della quest ione giovanile, m a che 
costituisca la figura interfaccia che da una 
par te sia in r appor to con il d ipa r t imen to e 
dal l ' a l t ra collabori a che quan to s tabi l i to 
nel p r o g r a m m a approva to dal Consiglio 
dei minis t r i venga effettivamente rea­
lizzato e finalizzato agli obiett ivi . 

Questa figura non può essere quel la del 
garante ; i giovani si garant iscono a t t ra­
verso le proprie art icolazioni . Deve essere 
una specificazione a l l ' in terno di quello che 
nella proposta dell 'onorevole Mazzucconi è 
il d ipa r t imento . Aggiungerei sol tanto che 
esso si dovrebbe avvalere di un ufficio 
della gioventù, funzionalmente d ipendente 
dal Ministero presso il quale è incard ina to , 
cioè presso ciascuna delle amminis t raz ion i 
interessate alle poli t iche giovanili e all 'at­
tuazione del p r o g r a m m a , con funzioni di 
i s t rut tor ia tecnica e di controllo nel l 'appli­
cazione del p r o g r a m m a . Temo, infatti , che 
possa accadere quan to hanno prospe t ta to 
alcuni colleghi: se la legge viene affidata 
alla gestione del minis t ro per gli affari 
sociali, questi ha un budget da spendere e 
finisce col poter svolgere una polit ica limi­
ta ta al medes imo. 

DANIELA MAZZUCONI. Nella proposta 
di legge il d ipa r t imen to viene incard ina to 

presso la Presidenza del Consiglio e ad esso 
fa carico la verifica del p r o g r a m m a plu­
r iennale . L'ipotesi da lei p rospe t t a ta esce 
da ques to schema e configura un minis tero 
ad hoc competen te per il coord inamento , 
che invece dovrebbe spe t ta re al la Presi­
denza del Consiglio. 

PRESIDENTE. Il mio r i fer imento è agli 
s t rument i del coord inamen to . 

DANIELA MAZZUCONI. Se gli s t rument i 
del coord inamento non sono in possesso 
della Presidenza del Consiglio, mi do­
m a n d o chi possa averl i . 

PRESIDENTE. Non comprendo tale 
preoccupazione. Il tes t imone cui facevo 
cenno dovrebbe essere il referente per i 
giovani ali ' in terno dell ' amminis t raz ione , 
per evi tare che un p r o g r a m m a venga mo­
dificato negli obiet t ivi . 

Ri tengo che su ques to pun to vi s iano 
posizioni for temente convergent i . Si può, 
pe r t an to , in t raprendere la s tesura conclu­
siva, avver tendo che sulla pa r te relat iva 
alla r appresen tanza è probabi le il supera­
men to del l 'a lbo, così come è s ta to conce­
pi to alla luce dei colloqui con il CIGRI. Per 
q u a n t o r iguarda ques t ' u l t imo, non credo 
che vi possa essere un suo r iconoscimento 
nel testo, da to che è s ta to ass icura to dai 
r appresen tan t i che a b b i a m o con ta t t a to che 
tale o rgan ismo si dissolverà nel consiglio 
nazionale della gioventù. 

Mi farò pe r t an to car ico dell 'elabora­
zione finale del documento , che verrà con­
segnato per l 'esame conclusivo il 13 marzo 
e p resen ta to al l 'es terno il 22 marzo pros­
s imo. 

La seduta termina alle 15,30. 
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